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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

1. Chiarezza e correttezza della forma espressiva con riferimento al linguaggio tecnico. 
2. Completezza e adeguatezza della trattazione. 

a) Pertinenza del contenuto rispetto alla traccia 
b)  Coerenza nella concatenazione logica delle argomentazioni svolte 
c) Padronanza degli argomenti esposti e compiutezza della conoscenza dimostrata  

3. Approfondimento, competenza tecnica e capacità professionale. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
1. Chiarezza e correttezza della forma espressiva ed espositiva 

a) Correttezza grammaticale e adeguatezza del lessico 
 

2. Analisi del caso 
      a) Rispetto del contesto  

b) Completezza nella ricostruzione del problema 
c) Capacità di individuazione di possibili soluzioni tecniche 
 

3. Sviluppo del progetto 
a) Adeguatezza ed efficacia delle soluzioni proposte  
b) Capacità di proporre soluzione innovative 
c) Completezza delle conoscenze 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

1. Chiarezza e correttezza della forma espressiva con riferimento al linguaggio tecnico. 
2. Completezza e adeguatezza della trattazione. 

a) Pertinenza del contenuto rispetto alla traccia 
b) Coerenza nella concatenazione logica delle argomentazioni svolte 
c) Padronanza degli argomenti esposti e compiutezza della conoscenza dimostrata  

3. Approfondimento, competenza tecnica e capacità professionale. 
 
Prova di lingua inglese e di una a scelta tra francese tedesco e spagnolo: 
Capacità di comprensione del testo in lingua inglese e in una delle lingue a scelta tra 

francese, tedesco e spagnolo, con verifica della correttezza della pronuncia mediante 

lettura e traduzione in italiano di un brano concernente gli argomenti delle prove scritte 



 

 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 

La Commissione, tenuto conto dell'art. 9 del bando di concorso, stabilisce i criteri di 
assegnazione del punteggio ai titoli,  per complessivi 10 punti, ripartito nel modo seguente:  

 

1) titolo di studio (fino ad un massimo di punti 2):  
 
- titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso, valutabile limitatamente al voto 

conseguito e, comunque, solo se superiore al punteggio minimo previsto per il 
conseguimento del titolo stesso; 

- altri titoli di studio, quali: laurea magistrale oppure laurea specialistica ai sensi del D.M. 
n.509/1999, oppure diploma di laurea se conseguito in data anteriore all’entrata in vigore del 
D.M. n.509/1999; diploma di specializzazione, dottorato di ricerca, master universitario, 
abilitazione professionale e altri titoli conseguiti post lauream; 
 

2) titoli formativi (fino ad un massimo di punti 2): 
 
- attestazioni di attività formative con votazione finale: attestati di qualificazione e/o di 

specializzazione, rilasciati a seguito della frequenza di corsi di formazione professionale 
organizzati da pubbliche amministrazioni o da enti privati; 

- altre attestazioni di attività formative con valutazione finale, aventi ad oggetto l’acquisizione 
di competenze trasversali informatiche, linguistiche e organizzativo gestionali; 
 

3) titoli di qualificazione tecnica e/o specialistica (fino ad un massimo di punti 2): 
 
- titoli scientifici, quali: pubblicazioni, relazioni tecniche, lavori originali, contributi innovativi, 

nonché sviluppo, impiego e commercializzazione di brevetti e partecipazione a spin off; 
- organizzazione o partecipazione, in qualità di relatore o correlatore, a convegni, congressi, 

corsi di formazione e seminari; 
 

4) Titoli professionali (fino ad un massimo di punti 4): 
 
- esperienze professionali maturate nell’ambito di rapporti di lavoro subordinato presso 

Università, altri enti pubblici o soggetti privati, o nell’ambito di attività libero professionali o 
imprenditoriali svolte in proprio; 

- incarichi professionali, incarichi di collaborazione coordinata e continuativa o a progetto, e 
incarichi e servizi speciali svolti o prestati presso Università, altri enti pubblici o soggetti 
privati, o nell’ambito di attività professionali o imprenditoriali svolte in proprio; 

- altri titoli, quali: attività didattiche, partecipazione a convegni, congressi, corsi di formazione 
e seminari, borse di studio ottenute presso enti pubblici, idoneità a precedenti concorsi della 
medesima tipologia. 

In particolare, la Commissione, dopo un accurato esame, determina i criteri di massima da 
adottare per la valutazione degli stessi, approvando all'unanimità la seguente tabella: 

 
 
 


